
                                                                                         

 

Busto Arsizio, li 11 febbraio 2025 

 

A tutti gli iscritti 

 
 

e p.c.  al Presidente del Tribunale di Busto Arsizio 

 al Procuratore della Repubblica di Busto Arsizio 
 

 
Processo penale telematico 
 

 
Gentilissimi Colleghi, 

 
considerato che: 

- il D.M. 27.12.2024, n. 206, recante “Regolamento concernente modifiche al 

decreto 29 dicembre 2023, n. 217 in materia di processo penale telematico” 
(G.U. 30.12.2024, n. 304) ha reso obbligatorio in via esclusiva dal 1° 

gennaio 2025 per soggetti abilitati interni (magistrati) ed esterni (avvocati) il 
deposito telematico ex art. 111bis c.p.p. di atti, documenti, richieste e 
memorie in numerosi uffici giudiziari; 

 
- con decreto n. 1/2025 del 07.01.2025 il Presidente del Tribunale di Busto 

Arsizio -Dott. Miro Santangelo – come molti altri dirigenti degli uffici giudiziari 
italiani ha disposto con decreto ex art. 175 bis, c.4, c.p.p. la sospensione 
temporanea dell’utilizzo dell’applicativo APP per i soli soggetti abilitati interni 

fino alla data del 31 marzo 2025; 
 

- con decreto n. 2/2025 del 09.01.2025 il Presidente del Tribunale di Busto 
Arsizio -Dott. Miro Santangelo- ha disposto che la sospensione dell’utilizzo 

dell’applicativo APP abbia efficacia, con le modalità e nei termini richiamati 
nel decreto n. 1.25 anche nei confronti dei soggetti abilitati esterni e quindi i 
difensori delle parti. 

 
- a far data dal mese di gennaio 2025 vengono eseguiti con cadenza 

giornaliera aggiornamenti sia all’applicativo APP- in uso ai soggetti abilitati 
interni (magistrati e cancellieri)- che al Portale Deposito Atti Penali -in uso ai 
soggetti abilitati esterni (difensori)- al fine di migliorarne ed implementarne il 

funzionamento. 
 

- l'Ordine degli Avvocati e la Camera Penale di Busto Arsizio hanno instaurato 
un costante e collaborativo dialogo con il Tribunale e la Procura con lo scopo 
di implementare il funzionamento del sistema eliminando gli errori che di 

volta in volta si generano e che bloccano, di fatto, l’attività di tutti i soggetti 
che con lo stesso devono operare. 

 
Rilevato, tuttavia, che: 
sono giunte numerose segnalazioni di difensori che, pur essendo regolarmente 

associati al fascicolo telematico, utilizzano quale forma di deposito degli atti l’invio a 
mezzo pec e/o il deposito cartaceo 
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Tutto ciò premesso, si invitano  
i difensori a provvedere ai depositi telematici in conformità a quanto disposto dalle 
fonti normative primarie e secondarie e, dunque, di procedere al deposito tramite 

Portale dei Servizi Telematici del Ministero della Giustizia, nei casi previsti dal D.M. 
27.12.2024, n. 206 e, solo in caso di malfunzionamento del portale tale da rendere 

impossibile il deposito, utilizzare il deposito tramite PEC o cartaceo allegando prova 
di essersi trovati nell’impossibilità di redigere e/o depositare l’atto mediante portale 
(es. screeshot della schermata del PC, etc. ). 

 
I nostri più cordiali saluti 

 
 
 

 
 

 
Il Referente della Commissione penale 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Busto Arsizio 
Avvocato Luca Abbiati 
 

 
 

 

Il Presidente  
della Camera Penale di Busto Arsizio 

Avvocato Tiberio Massironi 
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